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 L’UNIONE EUROPEA 

L'Unione europea (UE) è una “famiglia” di 
paesi europei democratici che da decenni 
cooperano per la pace e la prosperità degli 
Stati che ne fanno parte. Non è un’istituzione 
che si propone di sostituire gli Stati esistenti, 
ma qualcosa di unico e diverso rispetto alle 
altre organizzazioni internazionali. Le radici 
dell'Unione europea risalgono alla seconda 
guerra mondiale con l'obiettivo di 
promuovere innanzitutto la pace e la 
cooperazione economica tra i paesi. Col 
tempo l’UE si è rafforzata – oggi comprende 
28 Stati e copre buona parte del continente – 
ed è diventata un'organizzazione attiva in 
molti settori che vanno dagli aiuti allo 
sviluppo, alla politica ambientale. 
Malgrado il lungo cammino, già fatto insieme, 
tra i paesi dell’Unione rimangono importanti 
divari economici e sociali che l’UE 
combatte attraverso iniziative finalizzate a 
migliorare la competitività generale e in 
particolare quella delle regioni più deboli. La 
politica di sviluppo regionale sta al centro 
di questa azione. 

 

LA POLITICA REGIONALE 
La politica regionale dell’UE si fonda sul 
principio della solidarietà e mira a rendere le 
regioni meno progredite dei luoghi più 
attraenti, innovativi e competitivi dove vivere 
e lavorare. La politica regionale sostiene la 
creazione di posti di lavoro, la crescita 
economica, tenori di vita più elevati e lo 
sviluppo sostenibile, orientando le risorse 
verso settori in cui possono risultare più utili: 
ricerca e sviluppo tecnologico, 
innovazione e imprenditorialità, società 
dell’informazione, trasporti, energia, 
protezione dell’ambiente, investimenti nel 
capitale umano e adeguamento dei 
lavoratori e delle imprese. I principali 
strumenti finanziari della politica regionale 
dell’UE sono i fondi strutturali. 

 
 
 

I FONDI STRUTTURALI: COSA 
FINANZIANO? 
Nella programmazione 2007-2013 i fondi 
strutturali sono due: il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), istituito nel 
1975, e il Fondo Sociale Europeo (FSE), 
istituito nel 1958. Il FESR finanzia 
principalmente la realizzazione di 
infrastrutture, gli investimenti nelle 
imprese, la ricerca, l’innovazione, la tutela 
dell’ambiente e la prevenzione dei rischi, 
mentre l’FSE favorisce l’inserimento 
lavorativo dei disoccupati e delle categorie 
sociali più deboli, finanziando in particolare 
azioni di formazione. 
 

COME VIENE UTILIZZATO IL FESR?  
Le Regioni programmano l’utilizzo delle 
risorse rese disponibili dal FESR attraverso 
un apposito documento chiamato 
Programma Operativo Regionale (POR 
FESR).  
Il POR FESR Sardegna descrive la strategia 
di sviluppo della Regione, orientata a 
migliorare la qualità della vita di tutti i suoi 
cittadini e la competitività del sistema delle 
imprese sarde, attraverso progetti diretti a 
favorire la diffusione dell’innovazione, la 
valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
 
LA STRUTTURA DEL POR FESR 
Ogni azione e progetto finanziato nell’ambito 
del POR FESR rientra in un ambito di 
intervento della politica regionale, definito 
Asse o priorità. La strategia di sviluppo 
della Sardegna è articolata in sette Assi di 
intervento: 
Asse I - Società dell’informazione 
Asse II - Inclusione, servizi sociali, istruzione 
e legalità 
Asse III - Energia 
Asse IV - Ambiente, attrattività naturale 
culturale e turismo 
Asse V - Sviluppo urbano 
Asse VI – Competitività 
Asse VII - Assistenza tecnica 



 

 

2 

 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Birori. Progetto di rete: Comuni 

di Birori, Bolotana, Borore, Bortigali, Dualchi, 

Lei, Macomer, Noragugume, Ottana, Silanus 

e Sindia 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

DELLE VIE DEL CENTRO ABITATO DI 

BIRORI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento si inserisce all’interno del 

progetto sviluppato dalla rete territoriale di 

cooperazione “2@11://Marghine/Tirso”, 

formata dai Comuni di Birori, Bolotana, 

Borore, Bortigali, Dualchi, Lei, Macomer, 

Noragugume, Ottana, Silanus e Sindia.  

Il Progetto Integrato Territoriale di 

“Riqualificazione Urbana Integrata” prevede 

la definizione di un Piano intercomunale 

finalizzato alla valorizzazione e gestione del 

verde urbano nei Comuni della rete. 

L’obiettivo dell’intervento è di attivare, 

sostenere e poi consolidare un processo 

comune di salvaguardia e valorizzazione 

delle aree di pregio, sollecitando e 

coinvolgendo i soggetti privati verso la 

partecipazione attiva al processo. Il Piano si 

propone di identificare strategie e obiettivi 

capaci di riqualificare, in maniera integrata, gli 

spazi di prima accoglienza per turisti e 

visitatori. La strategia della Regione 

Sardegna mira a promuovere l’attrattività e la 

competitività del territorio regionale, 

realizzando politiche di livellamento degli 

squilibri territoriali indirizzati alla 

valorizzazione dell’ambiente costruito e 

naturale, al miglioramento della qualità della 

vita delle aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 620.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.2 Recupero e sostegno al know how 

locale e promozione dei sistemi produttivi dei 

centri minori. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.2.a Interventi rivolti ad incentivare la 

qualità, la specializzazione e la diffusione di 

prodotti di qualità tipici dei sistemi territoriali 

di riferimento. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Bortigali. Progetto di rete: 

Comune di Bortigali (capofila), Noragugume, 

Birori 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

IMPEGNO SOCIALE E LEGALITA' 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento ha permesso di attivare 25 borse 

lavoro della durata di 11 mesi in favore di 

soggetti svantaggiati residenti nei tre 

Comuni della rete (Bortigali, Noragugume e 

Birori). Questo ha consentito ai beneficiari di 

occupare un ruolo attivo all’interno della 

propria comunità e di stabilizzarsi dal punto di 

vista lavorativo. Per una maggiore efficacia 

dell’intervento, è stato monitorato il percorso 

dei beneficiari attraverso un bilancio delle 

competenze che mette a confronto le 

capacità in ingresso con quelle in uscita. I 

beneficiari hanno inoltre preso parte a corsi 

formativi sulle tematiche dell’antincendio, 

sicurezza sul lavoro e sul primo soccorso. 

La strategia della Regione Autonoma della 

Sardegna mira a favorire l’inclusione sociale 

e lavorativa delle fasce di popolazione più 

svantaggiate. Per questo vengono finanziati 

progetti che prevedono interventi a sostegno 

della legalità. 

L’obiettivo consiste nell’aumentare la 

sicurezza dei cittadini della rete di Comuni, 

attraverso un progetto che incentivi la cultura 

della legalità e i comportamenti virtuosi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 333.600,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE II – INCLUSIONE, SERVIZI SOCIALI, 

ISTRUZIONE E LEGALITÀ 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità dei servizi e favorirne 

l’accessibilità alle fasce a rischio di 

esclusione sociale; l’integrazione tra le 

istituzioni e le popolazioni locali e potenziare 

le dotazioni strumentali ed infrastrutturali per 

l’apprendimento, in un’ottica di non 

discriminazione sociale, culturale ed 

economica. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.1 Garantire migliori condizioni di sicurezza 

a cittadini ed imprese. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2.1.1 Sostenere la cultura della legalità e la 

coesione sociale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

2.1.1.b Interventi a sostegno della cultura 

della legalità nei territori interni, a prevalente 

vocazione agropastorale, e nei contesti 

caratterizzati da maggiore pervasività e 

rilevanza dei fenomeni violenti e criminali. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Gavoi 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI UNO SHOW ROOM 

AGRO-ALIMENTARE A GAVOI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento nel Comune di Gavoi prevede il 

restauro della ex caserma dei Carabinieri e di 

tre ambienti, all’interno dello storico edificio 

“Casa Satta”. La riqualificazione della ex 

caserma dei Carabinieri, elemento cardine 

per il collegamento di due parti urbane è già 

oggetto di restauro che ne consentirà un 

cambio di destinazione d’uso, nell’ambito di 

un progetto di connessione alla Casa Satta 

(nota anche come “Casa della Cultura 

locale”). La struttura sarà infatti adibita a 

show room agroalimentare e spazio 

museale. I lavori sulla vecchia caserma 

consistono nella bonifica del luogo da 

realizzarsi attraverso il restauro e il 

consolidamento strutturale del manufatto. Gli 

interventi nella “Casa Satta” riguardano la 

sostituzione degli impianti elettrici, la 

ripavimentazione dei locali danneggiati e 

l’intonaco dei muri compromessi dall’umidità. 

Le opere sono ubicate nel nucleo storico del 

paese lungo la via Sant’Antioco. Il progetto si 

inserisce all’interno del complessivo 

intervento di rete Civis “Itinerario dei graniti di 

Barbagia”, formata dai Comuni di Gavoi, 

Lodine, Mamoiada, Olzai e Sarule. L’obiettivo 

perseguito dalla Regione Sardegna è di 

rilanciare l’offerta turistica delle aree 

svantaggiate, investendo nel ripristino del 

paesaggio urbano e dei centri storici in 

particolare.  

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 1.385.213,50 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Olzai. Progetto di rete Civis, 

itinerario dei Graniti di Barbagia: Comuni di 

Gavoi (capofila), Lodine, Mamoiada, Olzai, 

Sarule 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO 

POLIVALENTE “SU NODU MANNU” 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede la ristrutturazione di un 

edificio che si affaccia su uno dei pochi spazi 

pubblici del Comune di Olzai, Piazza “Su 

Nodu Mannu”. Questa posizione, insieme 

alla prossimità con la principale strada 

d’attraversamento del paese, rende 

l’intervento strategico dal punto di vista 

urbano. L'edificio sarà un Centro 

Polivalente, quale sede di diverse 

associazioni. 

Nello specifico i lavori comprendono: la 

realizzazione di un ascensore-elevatore per il 

superamento delle barriere architettoniche tra 

i vari piani, la realizzazione di un servizio 

igienico per ogni piano, dimensionato per 

essere utilizzato anche da persone in 

condizione di svantaggio fisico, la 

ristrutturazione complessiva dell’immobile 

mediante il risanamento del tetto, la 

sostituzione degli infissi esterni, la 

riqualificazione complessiva degli interni. 

L’intervento fa parte del progetto di rete Civis 

“Itinerario dei graniti di Barbagia”, formata dai 

Comuni di Gavoi, Lodine, Mamoiada, Olzai e 

Sarule. Il POR FESR Sardegna 2007-2013 

finanzia progetti di riqualificazione dei centri 

storici, in particolar modo nelle aree 

svantaggiate dell’Isola. Il fine è di contrastare 

i fenomeni di declino sociale e produttivo 

dei centri minori della Sardegna. 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 305.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Sarule. Progetto di rete Civis, 

itinerario dei Graniti di Barbagia: Comuni di 

Gavoi (capofila), Lodine, Mamoiada, Olzai, 

Sarule 

  

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE DEI LUOGHI URBANI 

IDENTITARI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto del Comune di Sarule prevede una 

serie di interventi di riqualificazione urbana 

nel paese. In particolare si prevede la 

riqualificazione di via e piazza Rosario, via 

Roma, via Trento e via San Michele, 

attraverso il rifacimento della pavimentazione 

stradale in granito e "imperdau" e la 

sostituzione della rete dei sottoservizi. Un 

secondo intervento riguarda il restauro della 

“Casa Contu”, che sarà destinata a Centro 

culturale polivalente e biblioteca 

comunale. Infine è previsto il restauro della 

“Casa Pirisi” che diventerà un Centro di 

documentazione sul paesaggio della 

Sardegna. L’intervento fa parte del progetto 

di rete Civis “Itinerario dei graniti di Barbagia”, 

formata dai Comuni di Gavoi, Lodine, 

Mamoiada, Olzai e Sarule. L’obiettivo è 

quello di investire nei centri minori dell’Isola, 

per contrastare i fenomeni dello 

spopolamento e del declino che 

caratterizzano larga parte delle zone interne 

della Sardegna. La strategia punta a 

migliorare l’attrattività dei piccoli Comuni, 

mediante operazioni di decoro urbano e 

offerta di servizi alla popolazione residente. 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 824.720,09 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Nuoro 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

GLI ITINERARI DELLA CULTURA - 

PRATZAS DE JANAS 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto si divide in 17 differenti interventi di 

recupero urbano e restauro architettonico, 

inseriti in quattro percorsi tematici che si 

sviluppano lungo il centro storico di Nuoro. I 

percorsi tematici sono: percorso delle arti 

figurative; percorso della letteratura; 

percorso dell'artigianato e del 

folklore; percorso del pregio 

paesaggistico. I lavori hanno permesso di 

ridare lustro alle principali piazze storiche 

della città, valorizzando l’ambiente urbano e il 

paesaggio, contribuendo ad accrescere la 

vocazione turistica del territorio e ad 

aumentare il benessere dei residenti. I 

cittadini potranno così disporre di rinnovati 

spazi di aggregazione dalla forte valenza 

identitaria. La Regione Sardegna ha una 

strategia che mira a salvaguardare i centri 

storici isolani e cofinanzia progetti di ripristino 

dell’architettura e del paesaggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 10.466.890,01 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 

 



 

 

8 

 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Nuoro 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI RETI 

METROPOLITANE (MAN) 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Grazie al progetto di realizzazione della rete 

MAN sarà possibile connettere la città di 

Nuoro alla Rete Telematica Regionale. In 

questo modo tutti gli uffici della Pubblica 

Amministrazione nuorese saranno 

interconnessi e potranno essere garantiti 

maggiori servizi online alla cittadinanza. 

L’obiettivo è di avvicinare la Pubblica 

Amministrazione ai cittadini, mettendo in rete 

i servizi tecnologici e informativi che così 

possono essere gestiti più facilmente. I 

cittadini potranno godere di molti servizi 

comodamente dal pc di casa, evitando file e 

risparmiando tempo. Il POR FESR Sardegna 

2007-2013 finanzia interventi volti a 

migliorare la qualità e l’accessibilità dei 

servizi offerti attraverso l’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della telecomunicazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 2.573.826,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE I – SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità e l’accessibilità dei 

servizi offerti attraverso l’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della telecomunicazione. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

1.1 Rafforzare e innovare la rete dei servizi 

della pubblica amministrazione, valorizzando 

la partecipazione di cittadini e imprese. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

1.1.1 Rafforzare la disponibilità di 

infrastrutture abilitanti e la capacità nella 

fruizione dei servizi d’interconnessione. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

1.1.1.a Realizzazione di nuovi servizi online 

per cittadini e imprese, completamento della 

rete della pubblica amministrazione locale e 

informatizzazione degli Enti e Agenzie 

regionali. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Nuoro 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RISTRUTTURAZIONE CENTRO DI 

AGGREGAZIONE SOCIALE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede una serie di lavori per la 

ristrutturazione del Centro di Aggregazione 

Sociale annesso al complesso parrocchiale 

di San Giuseppe, con dotazione di impianti e 

arredi, ed un ampliamento dei locali della 

parrocchia. Si prevede la realizzazione di un 

nuovo ingresso alla chiesa coperto in via 

Trento e un sottopassaggio pedonale tra via 

Trento e viale Trieste. Si prevede inoltre un 

porticato in via Trieste; la ristrutturazione 

dell’auditorium e la riqualificazione della 

scalinata in via Redipuglia e la realizzazione 

di una cappella feriale per circa 90 posti nei 

locali della chiesa. Tutti questi interventi 

hanno permesso di migliorare notevolmente 

l’accesso ai locali parrocchiali per le persone 

diversamente abili, oltre che garantire nuovi 

spazi di aggregazione per la popolazione 

nuorese. La Regione Sardegna ha una 

strategia che mira a garantire a tutti l’accesso 

ai servizi essenziali e favorisce l’inclusione 

sociale delle persone svantaggiate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 1.678.591,77 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE II – INCLUSIONE, SERVIZI SOCIALI, 

ISTRUZIONE E LEGALITÀ 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità dei servizi e favorirne 

l’accessibilità alle fasce a rischio di 

esclusione sociale; l’integrazione tra le 

istituzioni e le popolazioni locali e potenziare 

le dotazioni strumentali ed infrastrutturali per 

l’apprendimento, in un’ottica di non 

discriminazione sociale, culturale ed 

economica. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.2 Migliorare la qualità delle strutture e dei 

servizi alla popolazione, inclusa l’istruzione, 

con particolare attenzione alle pari 

opportunità e alle azioni di 

antidiscriminazione. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2.2.2 Migliorare e incrementare l’accesso, la 

qualità e il livello di appropriatezza degli 

interventi e servizi alla popolazione, per 

promuovere l’inclusione dei soggetti 

svantaggiati 

LINEA DI ATTIVITÀ 

2.2.2.c Sviluppo di infrastrutture nell’ambito 

della riabilitazione e miglioramento della 

vivibilità degli ambienti domestici e lavorativi 

delle persone con particolare difficoltà e 

interventi volti al potenziamento degli 

investimenti in servizi pubblici sociali e 

sanitari. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Oliena. Progetto di rete Civis 

Supramonte: Comuni di Oliena (capofila), 

Dorgali, Orgosolo 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL 

CENTRO STORICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto del Comune di Oliena consiste nei 

lavori di riqualificazione del centro storico 

del paese. Gli interventi sono inseriti nel 

progetto di rete Civis Supramonte, della 

quale fanno parte i Comuni di Oliena, Dorgali 

e Orgosolo. Gli interventi riguardano la 

piazza San Leone Magno, ubicata nella 

parte a monte del nucleo centrale dell’abitato 

di Oliena, e il Sagrato della chiesa di Santa 

Maria. Nello specifico è stata rivista la rete di 

smaltimento delle acque piovane oltre alla 

realizzazione di una pavimentazione in 

acciottolato e granito, sullo schema di 

quanto già realizzato nelle altre vie del centro 

storico. La chiesa di S. Maria riveste una 

grande rilevanza nel tessuto urbano di 

Oliena, in quanto rappresenta una sorta di 

antica porta d’accesso al centro storico per 

chi arriva da Nuoro. Il progetto interviene sul 

muro di recinzione del sagrato della chiesa, 

che sarà demolito per creare gli spazi che 

ospiteranno la nuova scala, la gradinata, la 

rampa e le nuove strutture murarie di 

contenimento. Il fine è di migliorare l’arredo 

urbano per garantire una più alta qualità 

della vita ai residenti e permettere lo 

sviluppo di attività produttive in ottica 

turistica. L’obiettivo del progetto è di 

riqualificare il centro storico di Oliena, per 

restituire ai luoghi il loro aspetto originario.  

 
 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 829.241,90 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Oliena. Progetto di Civis Pensieri 

DiVini, Comuni di: Baratili San Pietro, 

Berchidda, Jerzu, Monti, Oliena, Santadi, 

Selegas e Senorbì. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI UN CENTRO 

ENOLOGICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto è ricompreso nel più ampio 

intervento di rete Civis Pensieri DiVini, 

formata dai Comuni di Baratili San Pietro, 

Berchidda, Jerzu, Monti, Oliena, Santadi, 

Selegas e Senorbì. Il progetto consiste nell’ 

acquisizione, ristrutturazione e 

valorizzazione di un complesso di antiche 

abitazioni, con al centro una “corte”, 

ubicate nei pressi della chiesa dedicata a 

Santa Maria e, più precisamente, nel 

“quartiere spagnolo”. Il complesso ospiterà 

il Museo enologico con sale d’assaggio e 

esposizioni sulla lavorazione dell’uva. Inoltre, 

il cortile centrale potrà essere utilizzato per 

eventi e manifestazioni culturali.  

Con questo intervento la Regione Sardegna 

persegue una strategia di salvaguardia e 

tutela dei centri minori dell’Isola, attraverso 

progetti che mirano a contrastare i fenomeni 

dello spopolamento e a migliorare l’offerta 

culturale del territorio. Per farlo è necessario 

abbinare interventi di ripristino del 

paesaggio, naturale e urbano, ad altri che 

incentivino l'arrivo dei visitatori e dei turisti. 

La cura degli arredi urbani migliora la qualità 

della vita degli abitanti che, integrata con una 

concreta offerta culturale, può essere un 

volano per sviluppare attività produttive 

legate al turismo.  

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 476.198,21 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Ollolai. Progetto di rete Civis 

Barbariae: Comuni di Fonni, Ollolai, Oniferi, 

Desulo, Orotelli, Ottana, Ovodda, Teti, Tiana, 

Orune (capofila) 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO 

COMMERCIALE NATURALE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento fa parte del più ampio progetto 

della rete Civis “Barbariae”, della quale 

fanno parte i Comuni di Fonni, Ollolai, Oniferi, 

Desulo, Orotelli, Ottana, Ovodda, Teti, Tiana, 

Orune. Il progetto prevede il completamento 

dei lavori della piazza Marconi di Ollolai e 

l'avvio della riqualificazione della via Satta 

che dalla piazza principale conduce al centro 

storico. In particolare i lavori consistono nella 

posa di una pavimentazione in granito e 

nella sistemazione della rete dei 

sottoservizi. L’obiettivo è di ripristinare il 

decoro urbano, in quanto le piazze sono i 

principali luoghi di aggregazione per ogni 

comunità e si vogliono, dunque, favorire i 

momenti di incontro e di riscoperta 

identitaria dei luoghi. Con questo intervento 

la Regione Sardegna persegue una strategia 

di salvaguardia e tutela dei centri minori 

dell’Isola, attraverso progetti che mirano a 

contrastare i fenomeni dello spopolamento 

e a migliorare l’offerta culturale del territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 231.197,67 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Oniferi. Progetto di rete Civis 

Barbariae: Comuni di Fonni, Ollolai, Oniferi, 

Desulo, Orotelli, Ottana, Ovodda, Teti, Tiana, 

Orune (capofila) 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RECUPERO ARCHITETTONICO DEL 

PERCORSO DELLE PROCESSIONI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto si inserisce in un intervento 

complessivo pianificato dalla rete Civis 

“Barbariae”, della quale fanno parte i 

Comuni di Fonni, Ollolai, Oniferi, Desulo, 

Orotelli, Ottana, Ovodda, Teti, Tiana, Orune. 

Nello specifico, gli interventi nel Comune di 

Oniferi hanno riguardato il rifacimento della 

pavimentazione in pietra delle vie Lussu, 

Regione Sarda, Martire della Libertà e 

Fontana. Sulle stesse vie sono stati sostituiti 

e ammodernati i sottoservizi ed è stata 

ricostruita la scalinata di vico Regione Sarda. 

L’obiettivo è stato di riqualificare il centro 

storico di Oniferi per rendere il paese 

maggiormente attrattivo verso visitatori e 

turisti e favorire quindi lo sviluppo di attività 

produttive. Con questo intervento la Regione 

Sardegna persegue una strategia di 

salvaguardia e tutela dei centri minori 

dell’Isola, attraverso progetti che mirano a 

contrastare i fenomeni dello spopolamento 

e a migliorare l’offerta culturale del territorio.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 426.395,69 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Orotelli. Progetto di rete Civis 

Barbariae: Comuni di Fonni, Ollolai, Oniferi, 

Desulo, Orotelli, Ottana, Ovodda, Teti, Tiana, 

Orune (capofila) 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

DELLE VIE DEL CENTRO ABITATO DI 

BIRORI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento fa parte del più ampio progetto 

della rete Civis “Barbariae”, della quale 

fanno parte i Comuni di Fonni, Ollolai, Oniferi, 

Desulo, Orotelli, Ottana, Ovodda, Teti, Tiana, 

Orune. Nello specifico, il progetto riguarda la 

riqualificazione del Corso Vittorio 

Emanuele, la via principale di Orotelli. La 

proposta progettuale prevede la sistemazione 

del Corso nel tratto che nei pressi della 

chiesa di San Lussorio arriva alla piazza 

Su Palu, dove da tempo immemorabile si 

svolgono le processioni legate ai riti sia 

religiosi che civili. Il progetto si caratterizza 

per l’utilizzo del granito, presente in tutto il 

territorio di Orotelli nelle bellissime forme dei 

grandi massi e all’interno del centro abitato 

nelle architetture di grande pregio. 

L’obiettivo è stato di riqualificare il centro 

storico di Orotelli per rendere il paese 

maggiormente attrattivo verso visitatori e 

turisti e favorire, quindi, lo sviluppo di 

attività produttive. Con questo intervento la 

Regione Sardegna persegue una strategia di 

salvaguardia e tutela dei centri minori 

dell’Isola, attraverso progetti che mirano a 

contrastare i fenomeni dello spopolamento 

e a migliorare l’offerta culturale del territorio. 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 621.412,74 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Orani 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

AZIONI DIMOSTRATIVE DI ACQUISTO E 

CONSUMO SOSTENIBILE DELL’ACQUA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede il restauro della principale 

sorgente a monte del paese di Orani, la 

sorgente di "Locorio", e l'installazione di 

un erogatore d'acqua potabile nel centro 

abitato, sul C.so Garibaldi. Il servizio 

prevede la distribuzione di acqua naturale e 

gasata attraverso un distributore automatico 

e raccolta nei contenitori di proprietà dei 

cittadini. L’azione sarà accompagnata da 

specifici strumenti di informazione e 

comunicazione rivolti a tutta la cittadinanza. 

L’obiettivo del progetto è di rilanciare il 

consumo di acqua potabile “da rubinetto” 

esaltandone le caratteristiche di salubrità, in 

quanto l’acqua di rete è più controllata delle 

acque in bottiglia, ed è più conveniente, dal 

momento che il prezzo di vendita si manterrà 

inferiore a quello delle acque vendute in 

bottiglia. La strategia generale mira a 

promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente della risorsa idrica, che sarà un 

bene sempre più raro e prezioso. La strategia 

di valorizzazione, perseguita dalla Regione 

Sardegna, si basa sul principio della 

sostenibilità ambientale, ed è indirizzata 

alla tutela e alla valorizzazione degli habitat 

e degli ecosistemi naturali, considerati una 

risorsa inestimabile in termini di biodiversità 

di flora e fauna selvatiche. 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 66.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.2 Miglioramento degli strumenti per la 

sostenibilità ambientale 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.2.d - Azioni di accompagnamento per 

l’adozione di procedure di acquisti verdi nei 

settori produttivi, civile e nella PA 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Orani 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

LAVORI DI POTENZIAMENTO 

DELL’OFFERTA CULTURALE DEL MUSEO 

NIVOLA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento consente la ristrutturazione del 

Museo Nivola di Orani. In particolare, i lavori 

riguardano: il miglioramento 

dell’allestimento delle collezioni esposte 

all’interno del museo; il perfezionamento 

dell’efficienza energetica dell’edificio, 

mediante l’impianto di un nuovo sistema di 

illuminazione a led e di un impianto 

fotovoltaico per produrre energia elettrica 

pulita; l’installazione dei sistemi anti 

incendio e anti intrusione. L’obiettivo è di 

riqualificare l’offerta culturale del territorio, 

affinché si creino le condizioni per uno 

sviluppo produttivo dell’area in ottica 

turistica. La Regione Sardegna investe nella 

cultura e in particolare nel sistema dei 

musei isolani. La cultura ha una grande 

importanza, perché migliora la qualità della 

vita e aumenta l’interesse dei visitatori e dei 

turisti, rendendo possibile anche lo sviluppo 

di nuove attività produttive. Inoltre, la 

cultura è un fortissimo elemento identitario, 

che accomuna i membri delle comunità 

intorno a valori condivisi.  

L’intervento si serve di una strategia di 

valorizzazione delle risorse storico-culturali 

e paesaggistiche del territorio.  

 
 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 222.000 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali, per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.3 Promuovere e valorizzare i beni e le 

attività culturali e sostenere l’imprenditorialità 

nel campo della valorizzazione culturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.3.a Interventi volti a dare piena attuazione 

al sistema regionale dei musei. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Orani 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Orani ha realizzato un progetto 

che prevede la sostituzione dei vecchi 

sistemi di illuminazione ormai obsoleti, con 

un uno nuovo ad alte prestazioni. In 

particolare è prevista la sostituzione di 494 

punti luce e l’installazione di corpi illuminanti, 

serviti da un sistema di regolazione del 

flusso luminoso per un ulteriore risparmio 

energetico. L’intervento consente un 

risparmio del 49.57%, pari a circa 33,46 

tonnellate di petrolio all’anno e la riduzione 

dell’inquinamento luminoso in oltre 12 km di 

strada urbana. 

Il Comune di Orani si adeguerà in questo 

modo alle Linee Guida regionali in materia 

di inquinamento luminoso. L’obiettivo è di 

ridurre i consumi energetici, per avere 

risparmi economici sull’utilizzo dell’energia 

elettrica e, allo stesso tempo, per diminuire 

l’inquinamento luminoso e le emissioni di 

CO2 causate dall’utilizzo di energia 

proveniente da fonti non rinnovabili. La 

Regione Sardegna sostiene l’adozione dei 

principi di efficienza e risparmio 

energetico, col fine di incentivare la 

produzione di energia da fonti rinnovabili.  

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 359.835,62 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Ottana  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO SOLARE 

TERMODINAMICO A OTTANA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento riguarda l’installazione di un 

impianto solare termodinamico e un 

impianto fotovoltaico nel Comune di 

Ottana. In totale i due impianti produrranno 

energia elettrica pulita per una potenza di 1 

MW. La realizzazione dell’intervento si 

propone il raggiungimento dei seguenti 

obbiettivi: soddisfare almeno il 50% del 

fabbisogno di energia elettrica del 

Sistema Idrico Multisettoriale Regionale 

con energia alternativa, tagliando i costi 

pubblici di gestione dell’acqua; sperimentare 

sistemi tecnologicamente innovativi per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili; 

ridurre i costi energetici dei servizi 

dell’Agglomerato Industriale di Ottana; 

promuovere iniziative imprenditoriali nel 

campo delle energie rinnovabili, obiettivo 

strategico del Consorzio Industriale 

Provinciale di Nuoro. Il POR FESR Sardegna 

2007-2013 cofinanzia progetti che prevedono 

la produzione di energia da fonti 

rinnovabili, col fine di ridurre 

l’inquinamento e salvaguardare 

l’ecosistema naturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 10.000.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


